
Sentenza 

In hotel 
non s'indaga 
sui clienti 
• 1 MILANO. Un albergatore 
non può avere la certezza che 
la donna che si presenta da lui 
con un partner ogni giorno di
verso sia una prostituta o, 
quantomeno, che a spingerla 
all'incontro che avrà luogo 
nella camera presa in af titto ci 
sia una remunerazione, anzi
ché il piacere sessuate. 

Con questa insolita motiva
zione i giudici della settima 
sezione penale del tribunale 
di Milano hanno assolto, per
ché il tatto non costituisce 
reato, cinque persone accusa
te di violazioni alla legge Mer
lin. Sul banco degli imputati si 
trovavano Francesco Stillo, 
Adetio Dell'Acqua e Giacomo 
Dainotti, conduttori della di
scoteca "Rendez vous» dove 
c'era la possibilità di incontra
re le «presunte» prostitute, e 
Maurizio Comini e Giuseppina 
Ranzani, gestori dell'albergo 
«MistraU dove le coppie si re
cavano per appartarsi. Che 
cosa avvenisse in quelle ca
mere, il presidente del colle
gio giudicante, Renato Cacca-
mo, lo scrive chiaramente, an
zi utilizzando termini abitual
mente definiti «da caserma», 
ma precisa che tutto questo 
non è sufficiente per condan
nare cinque persone per favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. 

Anm, appuntamento a gennaio 
L'assemblea nazionale conferma 
lo stato di agitazione 
e avvia nuove iniziative 

Infuocata conclusione dei lavori 
Un emendamento corporativo 
provoca scontri e divisioni 
tra le file dei magistrati 

Giudici: per ora niente scioperi 
I magistrati sospendono lo sciopero in attesa di verifi
care i comportamenti del governo dopo gli impegni 
assunti da De Mita. Mantengono lo stato di agitazione 
e annunciano iniziative «aperte» nel mese di dicem
bre. L'assemblea nazionale di ieri ha avuto peraltro 
una coda «avvelenata» da un emendamento di ispira
zione corporativa, proposto da Magistratura indipen
dente e passato con i voti di una parte di Unicost. 

FABIO INWINKL 

•M ROMA. «Da quest'aula 
deve uscire l'immagine che i 
giudici d'Italia hanno schiena 
dritta, cuore franco e lingua 
libera». Raffaele Bertoni, mo
narca bonario del popolo del
le toghe, esalta il patriottismo 
delle centinaia di magistrati 
che affollano l'aula «Vittorio 
Occorsio» a piazzale Clodio. È 
un momento buono, dopo 
l'anno nero del referendum. 
Ciriaco De Mita, nell'incontro 
di lunedì a Palazzo Chigi, ha 
conferito all'Associazione 
magistrati un ruolo di interlo
cutore istituzionale, ha rico

nosciuto le ragioni di una pro
testa in nome del cittadino af
flitto dal dissesto della giusti
zia, ha assunto qualche impe
gno preciso (tremila segretari 
e dattilografi entro pochi me
si). Forse è poco, ma «senza la 
nostra minaccia di sciopero -
nota Edmondo Bruti Liberati, 
segretario dell'Anni - non si 
sarebbe mosso nulla. Certo -
aggiunge - è paradossale che 
debba essere l'Associazione a 
dare al governo programmi e 
priorità d'intervento». 

Caustico Giovanni Palom-
barini, presidente di Magistra

tura democratica: «Il senso 
della nostra iniziativa è stato 
ben capito da un politico vero 
come De Mita, che è interve
nuto a correggere le sbandate 
e le incertezze di giuristi pre
stati alla politica e alle istitu
zioni». Un riferimento polemi
co assai netto a Vassalli e allo 
stesso Cossiga. 

L'assemblea si protrae per 
ore, gli interventi sono deci
ne. Viene poi presentato un 
ordine del giorno della giunta 
associativa (che è retta da 
Unicost e Md). Il documento 
riconosce la nuova fase che si 
è aperta con il governo; man
tiene lo stato di agitazione co
me elemento di stimolo e di 
verifica; mette in cantiere as
semblee da tenere a dicembre 
nei vari distretti insieme agli 
avvocati, al personale giudi
ziario, ai parlamentari; rinvia 
al 27 gennaio, in un nuovo ap
puntamento assembleare. 
ogni decisione di sciopero e 
altre azioni di protesta. Insom
ma, si dà tempo al governo di 

concretare il suo impegno sui 
segretari e di precisare le altre 
iniziative (edilizia, informatiz
zazione, circoscrizioni, nuovo 
processo civile). 

Un atteggiamento respon
sabile, che subordina impa
zienze e frustrazioni vecchie e 
nuove della categoria all'esi
genza di incalzare gli interlo
cutori politici e consolidare la 
credibilità acquisita in seno 
all'opinione pubblica. Ma c'è 
chi non è d'accordo: «Qui ci si 
preoccupa troppo del rappor
to con l'esterno e si trascura
no i nostri problemi interni». È 
l'anima corporativa che riaf
fiora e trova il suo interprete 
in Francesco Marzachì, segre
tario di Magistratura indipen
dente, la corrente conservatri
ce che non fa più parte delta 
giunta Anm. Marzachì presen
ta un emendamento che con
testa due progetti pendenti in 
Parlamento: l'inserimento di 
rappresentanze degli avvocati 
nei consigli giudiziari e la rota
zione dei giudici negli incari

chi ogni sette anni. Si tratte
rebbe, secondo il proponen
te, di un attacco all'indipen
denza della magistratura (sino 
a quel momento era stata am
piamente sottolineata l'impor
tanza di un'unità d'intenti con 
gli avvocati e auspici in questo 
senso erano venuti dalle asso
ciazioni forensi e dal gruppo 
Giustizia romano del Pel». 

A questo punto si accendo
no aspri contrasti, che divido
no e agitano a lungo la platea 
di piazzale Clodio, che con
cluderà le sue fatiche a sera, 
dopo otto ore di lavori. Scon
tro duro, che ripropone con
flitti e lacerazioni non nuove. 
La rottura passa attraverso 
Unicost, la corrente di mag
gioranza dei giudici (che 
esprime il presidente Berto
ni), sempre più connotata co
me una confederazione di in
teressi. Quando l'emenda
mento Marzachì viene messo 
ai voti - c'erano state lunghe 
diatribe sulla sua ammissibilità 
- metà dei delegati Unicost lo 

accoglie, consentendone 
l'approvazione. 

Così, il documento finale 
viene approvato all'unanimità 
nella parte che concerne il 
rinvio delle decisioni di scio
pero. Rimane la divisione pro
vocata dall'iniziativa di Magi
stratura indipendente, preoc
cupata di perdere altro terre
no nei confronti di una linea 
associativa che aveva percor
so negli ultimi tempi le vie di 
un impegno riformatore «al 
servizio dei cittadini». 

Le prossime settimane di
ranno, in ogni caso, se questo 
governo intende davvero im
primere una svolta alle anno
se inerzie in questo campo. 
Nelle 27 cartelle che il guar
dasigilli Giuliano Vassalli ha 
inviato in questi giorni ai magi
strati molte cose restano an
cora nel vago, o sono inade
guate alle urgenze di una giu
stizia prossima al collasso in 
tante parti del paese. Dopo 
tanti autorevoli appelli, non si 
possono accettare che i fatti. 

Consegnati ieri dai legali di parte civile 

L'ombra del Sismi su Ustica 
Nuovi documenti al magistrato 

VITTORIO RAQONE 

• B ROMA. Una busta aran
cione king size, con il timbro 
postale di Fiumicino. Dentro, 
alcuni documenti che accre
ditano una delle piste ventila
te, nel corso degli anni, per 
spiegare il giallo di Ustica: 
quella secondo cui il Dc9 Ita-
via fu abbattuto da un caccia 
Usa che inseguiva un Mig libi
co. I documenti sono stati re
capitati, tre giorni fa, a tre per
sone; 1 legali dei familiari delle 
vittime, Alfredo Galasso e Ro
meo Ferrucci, e il senatore 
Pietro Scoppola, membro del 
Comitato per la verità su Usti
ca. Galasso e Ferrucci ieri 
mattina si sono recati al Palaz
zo di giustìzia di Roma, per 
consegnare i plichi anonimi al 
giudice istruttore Bucarelli: 
Ranno dovuto lasciarli in can
celleria, perché il magistrato 
non c'era. Parlando con i 
giornalisti, hanno fatto capire 
che a loro parere è legittimo it 
sospetto di un tentativo di de-
pìstagglo; sarà però il magi
strato a decidere se la segna
lazione abbia Q meno una 
qualche attendibilità. 

Ma veniamo al contenuto -
assai inquietante - delle bu
ste. 11 primo foglio è una lette
ra, datata 4 agosto 1984 ed 
intestata «Legione carabinieri 
di Roma • Reparto operativo -
I sezione». È Indirizzata a «sua 

eccellenza» il generale Pietro 
Musumeci, che al tempo della 
strage di Ustica era a capo del 
Sismi, il servizio segreto mili
tare (fu allontanato pochi me
si dopo, travolto dallo scanda
lo P2). Il mittente scrive: «Le 
invio i documenti sottoelen-
catl, che abbiamo sequestrato 
in casa di Pelala Francesco 
(anche lui un uomo del Sismi, 
ndr) il 3 agosto 1984 e che, 
dietro Sua richiesta, non ho 
incluso nel processo verbale 
di perquisizione». I «docu
menti sottoelencati», secondo 
la lettera, sono tre: uno «clas
sificato "riservatissimo", in 
merito dell'incidente all'aereo 
civile Itavla abbattuto da un 
missile delle Forze aeree Usa 
il 27 giugno I960 nella zona di 
Ustica». Il secondo è la «foto
copia del promemoria in alle
gato alta perizia autoptica del 
corpo dei pilota libico esegui
ta il 23 luglio 1980 dal prof. 
Rondane! li Erasmo e dal car
diologo Zurlo Mario». Il terzo 
è una «fotocopia del processo 
verbale di perquisizione nel
l'abitazione di Pelaia France
sco del 3 agosto 1984». Rica
pitolando: secondo la lettera, 
Musumeci avrebbe ricevuto 
evidenze sulla responsabilità 
Usa nell'abbattimento del 
Dc9, e - si lascia intendere -
sul pilota del Mig libico per 

colpire il quale fu buttato giù 
l'aereo di linea. Bene: di que
ste evidenze, nelle buste rice
vute dagli avvocati, non c'è 
traccia. Ci sono soltanto i ver
bali della perquisizione e del
l'interrogatorio di Francesco 
Pelaia: si tratta di fotocopie 
che si riferiscono all'inchiesta 
condotta fino al 1984 dal ma
gistrato Domenico Sica, oggi 
Alto commissario antimafia, 
sul cosiddetto «Supersismi» e 
su Francesco Pazienza. 

Un ultimo particolare: la 
lettera indirizzata a Musumeci 
reca in calce la firma del mag
giore dei carabinièri Domeni
co Di Petrillo, oggi colonnello 
e responsabile del nucleo an
titerrorismo dell'Arma a Ro
ma, e il timbro del reparto 
operativo. Una firma identica 
compare sotto il verbale di 
perquisizione a casa dì Fran
cesco Pelaia. Ma mentre i ver
bali - come hanno conferma
to, da noi interpellati, Sica e i 
carabinieri - sono quasi certa
mente autentici, la lettera a 
Musumeci presta il fianco a 
molte perplessità. Primo: per
ché l'anonimo confidente ha 
mandato ai legali solo atti già 
pubblici, e non i «rapporti ri
servati» che esisterebbero a 
prova di responsabilità ameri
cane? Secondo: perché l'uffi
ciale dei carabinieri avrebbe 
indirizzato a Musumeci, in una 
forma assai improbabile (un 

foglio quasi «volante», indiriz
zato con tono magniloquente 
a «sua eccellenza»), docu
menti riservatissimi proprio 
nell'agosto del 1984, quando 
il generale ormai da quattro 
anni era stato allontanato dal 
Sismi, ed era oggetto di nume-„ 
rose inchieste per aver «devia
to» i servizi dalle loro respon
sabilità istituzionali e aver 
creato in più occasioni false 
piste sul terrorismo delle stra
gi? Quanto a Pelaia, i verbali 
che lo riguardano non con
tengono alcun cenno alla vi
cenda di Ustica: uno è l'elen
co di materiali trovati in casa 
sua (agende, appuntì classifi
cati come «segreti»), l'altro è 
l'interrogatorio da lui reso a 
Sica: Peiaia si presenta come 
«addetto culturale del Sismi 
presso l'ambasciata di Lus
semburgo», e vanta una lunga 
serie di rapporti con politici 
ed ecclesiastici (fra i quali 
monsignor Marcinkus). 

Insomma: è lecito il sospet
to che qualcuno abbia colto 
l'occasione per sollevare un 
po' di polvere intorno ad Usti
ca in questa fase cruciale del
l'inchiesta, tirando in ballo i 
nomi di Sica e di Di Petrillo. 
Quest'ultimo, appresa la noti
zia, ha aggiunto alla smentita 
ufficiale dei carabinieri solo la 
seguente, laconica frase: «So
no indignato. E una macchi
nazione, e non riesco nemme
no ad immaginarne il perchè». 

Il nuovo nucleo non avrà capo 

Sta per nascere 
la famiglia «anagrafica» 
La famiglia italiana è alla vigilia di una pìccola 
«rivoluzione». Per decreto tutti gli abitanti di una 
stessa casa per matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o anche per motivi affettivi, for
meranno un'unica «famiglia anagrafica». Viene 
soppressa la «storica» figura del capofamiglia e 
salvo i minori o gli interdetti, ciascuno sarà respon
sabile di ciò che dichiara. 

H ROMA. Il decreto del 
Consiglio dei ministri non è 
stato ancora pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale», perchè 
manca la firma del capo dello 
Stato, ma entro la fine dell'an
no la famiglia italiana dovrà 
adeguarsi. 11 governo ha rite
nuto che troppi «single» e so
prattutto troppi furbi hanno 
usato finora l'anagrafe per fi
gurare «molto poveri» e usu
fruire così di agevolazioni di 
vario tipo. 1 Comuni entro un 
anno dovranno uniformarsi al 
nuovo regolamento anagrafi
co e organizzare adeguata
mente gli uffici. Finora, in pra
tica, risulta un numero di fami
glie abnorme e fittizio dovuto 
alla possibilità per ciascun 
abitante di denunciarsi come 
nucleo «unipersonale» all'in
terno di una stessa casa. Cosi, 
secondo quanto rilevato dal
l'Istituto centrale di statistica 
nel 1981, nel decennio 7 1 -

il numero delle famiglie passò 
da 16 a quasi 19 milioni. Con 
la nuova definizione anagrafi
ca non sarà più possibile sud
dividere un nucleo che vive 
nella stessa casa in più fami
glie, per poi denunciare reddi
ti separati e quindi di usufruire 
di agevolazioni fiscali o previ
denziali, come l'accesso alle 
case popolari ed i ticket sui 
medicinali. 11 nuovo testo, sul
la base del requisito della coa
bitazione, afferma che tutte le 
persone che abitano insieme 
per matrimonio, parentela, af
finità, adozione, tutela o an
che per motivi affettivi, forma
no un'unica «famiglia ana
grafica». 

Il nuovo regolamento, che 
sostituisce quello del 1958, si 
adegua anche ai profondi mu
tamenti giuridici avvenuti in 
questi anni, come per esem
pio la riforma del diritto di fa
miglia. Viene soppressa quin

di la figura del capofamiglia, 
«alla luce delle mutate esigen
ze sociali e della nuova disci
plina legislativa». Correlata 
con questa situazione è la di
sposizione per cui «l'intesta
zione della scheda di famiglia 
è lasciata alla libera scelta dei 
componenti, immutabile, pe
raltro, fino al verificarsi di de
terminati eventi». Per quel che 
riguarda l'iscrizione anagrafi
ca dei neonati è stabilito che il 
bambino debba essere co
munque iscritto nel comune 
di residenza dei genitori o del
la madre, qualora i genitori 
siano iscritti in anagrafi diver
se. Infine l'iscrizione per gli 
stranieri: possono farla solo 
dietro l'esibizione di un per
messo di soggiorno non infe
riore ad un anno. Ultimo «rivo
luzionario» provvedimento è 
la possibilità di rilascio di cer
tificati di residenza e di stato 
di famiglia a chiunque ne fac
cia richiesta, senza più l'obbli
go dell'esibizione di un docu
mento di riconoscimento, in 
quanto la divulgazione dei da
ti anagrafici non si ritiene co
stituisca una violazione della 
sfera privata. Anche i Comuni 
potranno rilasciare dati anoni
mi e aggregati a chi ne faccia 
richiesta per fini statistici e di 
ricerca. 

-—^———— Trasporti, rifiuti, sanità, telefoni funzionano male 
L'Anci ha presentato una ricerca del Sps 

Servìzi: Italia ultima in Europa 
Il trasporto locale nelle citta europee 

Costo Introito Disavanzo Ricavi 
medio medio medio tariffari 

passflggero passeggero passeggero Costi 
(lire! (lire) «ire) totali % 

Un'Italia cenerentola in settori strategici, nei tra
sporti, nei servizi sanitari, nelle telecomunicazioni 
si prepara alla grande scadenza del '92, all'apertu
ra dei mercati comunitari. Ma si dovrà presentare 
«stracciona» se non si interviene. Questa la tesi del 
quinto rapporto sullo stato dei poteri locali, predi
sposto dal Sps (Sistema permanente dei servizi), 
presentato ieri dall'Anci. 

MARIA ALICE PRESTI 

• l ROMA, li «rapporto» per 
la prima volta mette a con
fronto la realtà italiana con 
quella europea dal punto di vi
sta delle istituzioni locali (Co
muni, Province e Regioni). 
C'è qualche chance per ren
dere presentabile il sistema 
Italia? Alcune «ricette» sono 
state presentate. Per Michele 
Dau, amministratore delegato 
della Sps, è scontato il divario 
tra Italia ed il resto d'Europa 
in quantità e qualità dei servizi 
«Per forza. Abbiamo solo tarif
fe assistite - denuncia - le ta
riffe non coprono il costo dei 
servìzi». E II che fare è già tra* 
vato: uniformiamoci al pra
gmatismo europeo e aumen
tiamo tariffe di bus, acqua 
ecc. e introduciamo sistemi di 
gestione misti pubblico-priva

to, più manageriali del pubbli
co. 

Ma è davvero così semplice 
e taumaturgico? E guardiamo 
le cifre. È vero che - per stare 
al settore trasporti, uno dei 
più disastrati in Italia - i ricavi 
tariffari a Roma sono del 
15,8% ed a Milano del 24,6%, 
contro il 59% di Amburgo ed il 
54,5% di Londra. Ma è davve
ro solo una questione di au
menti? E come chiedere au
menti per un servizio che non 
va in un sistema di traffico non 
governato quale quello di Ro
ma? E poi - se è vero che si 
può innescare un «circuito vir
tuoso" alzando le tariffe - co
me la mettiamo col servizio 
Stp, il più caro d'Europa e cer
tamente non in testa alla gra
duatoria dell'efficienza? Ed 

ecco i dati: il costo d'installa
zione del telefono in Italia è di 
200mila lire (senza conteggia
re le lungaggini bibliche), 
mentre in Francia è di 55mila 
lire e in Germania di 50mi!a 
lire. In Italia 9 minuti di telefo
nata (mediamente) costano 
420 lire e in Francia 290. Ma 
ecco un segnale positivo; «Sul 
piano dello smaltimento dei 
rifiuti le leggi italiane sono in 
ritardo, ma il "piano Ruffolo" 
è arrivato - dice Renzo Santini 
presidente della Cispel -. E 
poi chiediamoci: perché i fa
mosi veleni delle navi sono 
stati accettati dall'Emilia, dal
l'impianto di Modena? Non 
per follia, ma perché in quel 
caso il pubblico dà più garan
zie del privato, perché la gen
te si fida». 

E vediamo con più precisio
ne la fotografìa comparata dei 
servizi. 1 passeggeri trasportati 
ogni giorno dalle metropolita
ne di Roma (400mila) e Mila
no (740mila) messi assieme 
non arrivano neppure ad un 
terzo di quelli di Parigi (4 mi
lioni e mezzo) e sono meno 
anche di quelli di Madrid. Ro
ma è «capitale» europea per il 
consumo d'acqua: 220 litri 
prò capite al giorno (costo 

480 lire contro le 715 di Lon
dra) anche perché si ha ia 
sensazione che si tratti di un 
bene «inesauribile». Quanto 
alla spesa sanitaria Francia, 
Olanda e Germania hanno tut
te un livello di spesa superiore 
all'8% sul prodotto interno 
lordo e l'Italia si attesta sul 
7,2%: eppure Roma come nu
mero di posti letto per abitan
te è al sesto posto tra le capi
tali europee. Non basta la 
somma di verde pubblico di 
Roma (9 mq per abitante) e 
Milano (8 mq) per raggiunge
re i livelli di Londra (22 mq) e 
Parigi (18 mq). 

Non è proprio un problema 
in Italia trovare un telefono 
(ce n'è uno ogni 700-800 me
tri, ma non è detto che funzio
ni) mentre a Bruxelles do
vremmo fare più di 2 chilome
tri. Il discorso cambia se si de
ve spedire rapidamente un 
documento da un ufficio ad 
un altro: in Italia ci sono solo 
25mila telefax, la metà di 
quelli che hanno in Germania, 
meno che in Portogallo. La re
te ferroviaria è estesa (16.183 
chilometri), ma è inferiore a 
quelle tedesca e francese e 
poi solo per il 33% è a due 
binari (contro il 70% delle in

glesi o il 60% delie olandesi). 
E considerando 100 l'indice 
italiano di produttività si sco
pre che quelli di tutti gli altri 
paesi sono abbondantemente 
al di sopra: 182 la Germania, 
170 la Francia). Infine solo lo 
0,8% del Pil in Italia - in piena 
rivoluzione tecnologica - è la 
quota di finanziamento pub
blico per ricerca e sviluppo. 

Tra le proposte da sostene
re - richiamate da rappresen
tanti Anci - l'autonomia im
positiva per i comuni e quella 
di una legge speciale per mo
dernizzare i servizi delle buro
crazie (il 70% dei comuni non 
è attrezzato sul piano informa
tico). 

E a proposito di disfunzioni 
e di servizi sotto accusa Lucio 
D'Ubaldo, segretario generale 
dell'Anci, proprio in conclu
sione ritoma sulla questione 
mobilità. «Credo che il proble
ma dell'efficienza si estenderà 
e si porrà con forza nelle città, 
nei comuni - dice -. Non è 
possibile che non funzioni il 
sistema dei trasporti di Roma. 
giusto per fare un esempio 
Quando è freddo le vetture 
del metrò non escono perché 
nascono problemi tecnici. 
Questa situazione non può 
reggere». 

Amsterdam 
Amburgo 
Monaco 
Bruxelles 
Marsiglia 
Parigi 
Londra 
Madrid 
Copenaghen 
Roma 
Milano 

7 1 0 
8 7 0 
935 

1.703 
1.456 
1.376 
1.460 

765 
902 
736 
770 

3 6 5 
S20 
554 
4 2 1 
539 
4 7 0 
796 
225 
4 2 3 
117 
190 

3 4 5 
3 5 0 
381 

1.282 
917 
906 
664 
540 
479 
6 1 9 
6 8 0 

3 8 . 4 
59.7 
59,3 
24 ,7 
37 ,0 
34,1 
54,5 
22.6 
45,0 
15.8 
24,6 

Fonte: Elaborazione Sps su stime Atm 

Spesa sanitaria in 
VOCI 

PAESI 

Belgio 
Danimarca 
Germania 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Irlanda 
Italia 
Lussemburgo 
Olanda 
Portogallo 
Regno Unito 

Spese totali 
nella 

sanità 
sul Pll 

6.2 
6.3 
8.1 
4.6 

58.0 
9,1 
8,0 
7.2 
6,4 
8.6 
5.5 
6.9 

Europa (1984) 
, Spesa pubbl. 

sanità 
6u spese totali 

sanità 

91.6 
83.4 
78,2 
79,3 
72.3 
71,2 
86.9 
84,1 

— 78.3 
71.1 
88.9 

Spesa 
sanitaria 

P" 
abitante 

lin dollari) 

777 
841 

1.079 
287 
476 

1.145 
622 
725 
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275 
658 

Eutanasia passiva 
«Non contrasta 
con la religione» 
Commenti e reazioni alla notizia che i medici inse
riranno nel nuovo codice di deontologia professio
nale • ora al vaglio dei diversi ordini provinciali - la 
norma che prevede l'«eutanasia passiva». «In quel 
dettato - dice il Vaticano non c'è nulla che vada in 
contrasto con la religione cattolica. Nella sostanza 
i medici esprimono un concetto da noi già esplici
tato in un documento del 1980». 

LILIANA ROSI 
••* ROMA. Nervosismo e un 
po' di agitazione ieri nelle 
stanze della Federazione na
zionale degli ordini dei medici 
dopo la lettura mattutina dei 
quotidiani. Molti giornali, in
fatti, avevano diffuso la «falsa* 
notizia di un nuovo codice di 
deontologia professionale nel 
quale ci sarebbe una sorta di 
approvazione per la pratica 
deir«eutanasia passiva». In 
realtà, così come è stato scrìt
to anche sull'Unità di ieri, si 
(ratta esclusivamente di una 
bozza: i medici, cioè, hanno 
ritenuto necessario aggiorna
re il loro codice ormai vec
chio di 10 anni. Su quella boz
za, adesso, dovranno espri
mersi tutti i professionisti e 
dopo la dovuta discussione si 
arriverà alla stesura definitiva 
dei nuovi dettami di compor
tamento della professione. 

«Non vi è alcun avvio del
l'eutanasia passiva - ha mini-
mazzato in un comunicato il 
presidente della Federazione 
nazionale dell'ordine dei me
dici (Fnomceo), Eolo Parodi 
- perché non sono state adot
tate ancora decisioni sull'ar
gomento. Le proposte conte-» 
nule nella bozza saranno esa
minate dai presidenti degli or
dini provinciali e nei mesi suc
cessivi ii dibattito porterà alla 
elaborazione di un nuovo co
dice deontologico che ade
guerà le norme comporta
mentali del medico alla evolu
zione dei tempi restando fer
mi, comunque, i principi im
mutabili della professione!. 

Ma la pietra nello stagno è 
stata lanciala. E ha suscitato 
reazioni a catena. «Non devo
no essere i medici a decidere 
sulla delicata questione del
l'eutanasia passiva - com
menta provocatoriamente De
mocrazia proletaria -. Ogni 
provvedimento in materia de
ve essere preso da appositi 
"comitati" formati in ogni Usi 
da utenti del servizio sanitario 
nazionale», In Vaticano, inve
ce, viva soddisfazione è stata 
manifestata sui contenuti del 
futuro codice dei medici. «Ra

dio vaticana» ha ieri sottoli
neato come «in questa raccol
ta di principi morali e di rego
le di comportamento, che il 
medico deve osservare per 
esercitare onestamente la 
propria professione», venga
no in sostanza seguite le di
sposizioni della Chiesa in te« 
ma di eutanasia, conferman
do che il malato non può es
sere abbandonato ma vada 
«assistito, aiutato, conforta
to». 

«Ciò che i medici si appre
stano a mettere per scritto 
rappresenta una regola equili
brata che non esagera in al
cun senso», osserva il profes
sor Angelo Fiori, ordinario di 
medicina legale alla facoltà di 
Medicina dell'università catto* 
lica di Roma. Ma ufficialmente 
cosa dice il Vaticano a propo
sito dell'eutanasia? «C'è un 
documento - informa il pro
fessor Fiori - emesso dalia Sa
cra congregazione della dot
trina della fede del maggio 
dell'80. In quel testo, che svi
luppa il pensiero di papa Pio 
XII, fra l'altro si legge: "....nel
l'imminenza di una morte ine
vitabile nonostante i 'mezzi 
usati, è lecito in coscienza 
prendere la decisione di ri
nunciare a trattamenti che 
procurerebbero soltanto un 
prolungamento precario e pe
noso della vita, senza tuttavia 
interrompere le cure normali 
dovute all'ammalato in simili 
casi"». 

E la legge come interpreta 
la norma che i medici stanno 
per darsi? «Il codice deonto» 
logico, intanto - spiega il pe
nalista Guido Calvi - non ha 
niente a che vedere con le 
leggi-che regolano la società. 
Ciò che recita la bozza elabo
rata dalla commmissione cor
risponde al fine dell'agire del 
medico e non è in contrasto 
con le norme giuridiche italia
ne. Quest'ultime non ammet
tono l'eutanasia: è pertanto 
necessario che il medico dia 
della propria regola deontolo
gica una Interpretazione che 
non contraddica la nostra leg
ge». 

D NEL PCI E 
Iniziat ive de l Pel d i domani . A . Bassolino, Catanzaro; A, 

Mir.ucci, Padova; G. Pellicani, Foggia e Truglia; L. Turco, 
Massa Carrara e Empoli; G. Macciotta, Agrigento; M. Stefa
nini, Ragusa. 

Lunedi. A. Bassotino, Cardato (Re); G. Chiarente, Milano; P. 
Fassino, Ancona; A. Rubbi, Roma (sex. Laurentina); G. Te
desco, Ravenna; L. Turco, Massa Carrara e Empoli; M. Girar
di , Viterbo; B. Braccitorsi, Chieti; S. Garavinì, Prato; G. 
Macciotta, Livorno; M. Magno, Genova; U. Mazza, Milano; 
Morata, Castiglione dette Stiviere (Mn); D. Novelli, Savigììa-
no (Cnl; W. Veltroni, Firenze; A. Margheri. Bollate (Mi); V. 
Magni, Livorno. 

• • • 
Per coordinare l'impegno del Pei per il Po e l'Adriatico in accor

do con la Segreteria nazionale, si d costituito in Direzione un 
coordinamento permanente. Come coordinatore é stato de
signato il compagno Massimo Serafini. 

Mondiali 

De Mita: 
«Si farà 
l'essenziale» 
• • ROMA. «Lo sforzo che si 
sta compiendo in tutti i settori, 
dai trasporti alle comunica
zioni, darà i suoi frutti. Pur
troppo non si riusciranno a 
realizzare i programmi che si 
erano immaginati, ma di sicu
ro lo stretto necessario per i 
Mondiali del 90 verrà fatto nei 
tempi previsti». Il presidente 
del Consiglio conferma così, 
implicitamente, che non sarà 
ripresentato il decreto, alme
no non dell'ampiezza di quel
lo precedente. De Mita è stato 
intervistato dai redattori del 
notiziario dell'Ansa «Italia 
90», presentato ieri a Roma, e 
così prosegue: «Italia 90 è per 
tutti, governo, enti locali, 
aziende, mondo dello sport, 
un'occasione da non perdere. 
Milioni di turisti verranno in 
Italia per l'occasione, mentre 
saranno addirittura miliardi gli 
spettatori che seguiranno l'av
venimento attraverso la tv. 
Davanti ad un evento di que
sta portata - conclude De Mi
ta - ogni polemica diventa 
sterile e tutti devono rimboc
carsi le maniche. Il governo 
sta facendo la sua parte». 

Tre sorelle 

Accusate di 
avere ucciso 
una ragazza 
• i MELFI (Potenza). Il giudi
ce istruttore del tribunale di 
Melfi (Potenza), Rosa Anna 
Depalo, ha emesso un manda
to di cattura contro le sorelle 
Maria Altomare (28 anni), Fi
lomena (23) e Rosa (21) Rus
so, accusate dì aver ucciso il 
12 novembre scorso in città; 
con una decina di coltellate, 
una ragazza di 14 anni, Lucia 
Montagna. Il magistrato, su ri
chiesta della Procura della Re
pubblica, ha contestato alle 
tre sorelle, che sono zìngare, 
il delitto di concorso in omici
dio volontario, con le aggra
vanti della premeditazione e 
della crudeltà. Il provvedi
mento del magistrato (che ri-
saie a due giorni fa, ma del 
quale si è avuta notìza ieri) è 
stato notificato alle sorelle 
Russo - che dicono dì essere 
innocenti - nel carcere dì 
Melfi, dove sono detenute. 
Contro di loro, dopo il fermo 
operato dalla polizia il giorno 
sucessivo a quello del delitto, 
era stato emesso ordine di ar
resto dal sostituto procuratore 
della repubblica Renato Armi-
nìo. Secondo l'accusa, il mo
vimento del delitto è da far ri
salire ad una vendetta faroìlia-
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